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Nel D. Lgs 36/2023 la programmazione delle stazioni

appaltanti prevede:

- Programma triennale dei lavori pubblici / programma

triennale degli acquisti di beni e servizi

- Elenco annuale con i lavori da avviare nella prima

annualità

ART. 37

Approvazione DOCFAP per lavori di 
importo > soglia europea
(tranne manutenzione ordinaria)

Approvazione DIP per lavori di 
importo > soglia europea 

LAVORI



Nel D. Lgs 36/2023 la programmazione delle stazioni

appaltanti prevede:

- Programma triennale dei lavori pubblici / programma

triennale degli acquisti di beni e servizi

- Elenco annuale con i lavori/servizi da avviare nella

prima annualità

ART. 37

Servizi > 140.000 €

Servizi > 140.000 €

SERVIZI



La Stazione Appaltante deve provvedere alla

pubblicazione su:

- Sito Istituzionale dell’Ente

- BDNCP

ART. 37

Collegamento ipertestuale alla sezione della 
BDNCP, non devono necessariamente essere 

pubblicati in forma integrale

Trasmissione ad ANAC del programma triennale 
ed elenco annuale dei lavori / programma 

triennale acquisti di servizi e forniture



L’allegato prevede degli schemi-tipo per la programmazione triennale dei lavori pubblici:

a) quadro delle risorse necessarie alla realizzazione dei lavori previsti dal programma, articolate per annualità e fonte

di finanziamento;

b) elenco delle opere pubbliche incompiute;

c) elenco degli immobili disponibili che possono essere oggetto di cessione, beni immobili nella disponibilità della

stazione appaltante o dell’ente concedente concessi in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia

strumentale e tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione;

d) elenco dei lavori del programma con indicazione degli elementi essenziali per la loro individuazione;

e) lavori che compongono l'elenco annuale, con indicazione degli elementi essenziali per la loro individuazione;

f) elenco dei lavori presenti nel precedente elenco annuale non riproposti, ovvero per i quali si è rinunciato

all’attuazione

ALLEGATO I.5 LAVORI



o Il programma triennale dei lavori pubblici è redatto aggiornando i programmi precedentemente approvati

o I lavori, le cui procedure di affidamento sono state avviate, non rientrano nel programma successivo, così come i

lavori per i quali si è rinunciato all’affidamento

o Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di bilancio, le SA procedono all’aggiornamento del

programma triennale dei lavori pubblici e del relativo elenco annuale

o I programmi triennali sono modificabili, previa approvazione dell’organo competente

o Un lavoro non inserito nell'elenco annuale può essere realizzato quando sia reso necessario da eventi imprevedibili o

calamitosi o da sopravvenute disposizioni di legge o regolamentari

ALLEGATO I.5 LAVORI



L’allegato prevede degli schemi-tipo per la programmazione triennale dei servizi o forniture:

g) quadro delle risorse necessarie alle acquisizioni previste dal programma, articolate per annualità e fonte di

finanziamento;

h) elenco degli acquisti del programma con indicazione degli elementi essenziali per la loro individuazione. Nella scheda

sono indicati le forniture e i servizi connessi a un lavoro di cui agli articoli da 3 a 5, riportandone il relativo CUP, ove

previsto;

i) elenco degli acquisti presenti nella precedente programmazione triennale nei casi previsti dall’articolo 7, comma 3.

ALLEGATO I.5 SERVIZI



o Il programma triennale degli acquisti di forniture e servizi è redatto scorrendo e aggiornando i programmi

precedentemente approvati

o I servizi/acquisti, le cui procedure di affidamento sono state avviate, non rientrano nel programma successivo, così

come le forniture e i servizi per i quali si è rinunciato all’affidamento

o Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di bilancio, le SA procedono all’aggiornamento del

programma triennale e del relativo elenco annuale

o I programmi triennali sono modificabili, previa approvazione dell’organo competente

o Un servizio o fornitura non inserito nell'elenco annuale può essere realizzato quando sia reso necessario da eventi

imprevedibili o calamitosi o da sopravvenute disposizioni di legge o regolamentari

ALLEGATO I.5 SERVIZI



Negli elenchi annuali degli acquisti di forniture e servizi e negli elenchi annuali dei lavori,. Le stazioni

appaltanti e gli enti concedenti indicano per ciascun acquisto l’intenzione, o l’obbligo, di ricorrere a

una centrale di committenza o soggetto aggregatore per l’espletamento delle procedure di

affidamento

Al fine di inserire queste informazioni, le SA acquisiscono il preventivo assenso delle Centrali di

Committenza

ALLEGATO I.5
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LIVELLI DI PROGETTAZIONE
D. LGS 36/2023



Nel D. Lgs 36/2023 la progettazione in materia di lavori

pubblici si articola in due livelli di successivi

approfondimenti tecnici:

- progetto di fattibilità tecnico economica

- progetto esecutivo

Per gli interventi di manutenzione ordinaria o

straordinaria può essere omesso il primo livello di

progettazione a condizione che il progetto esecutivo

contenga tutti gli elementi previsti per il livello omesso.

La progettazione di servizi e forniture è articolata in un

unico livello ed è disposta dalle stazioni appaltanti e dagli

enti concedenti mediante propri dipendenti in servizio.

ART. 41



Nell’Allegato I. 7 sono specificati i contenuti minimi del

quadro esigenziale, del documento di fattibilità delle

alternative progettuali, del documento di indirizzo alla

progettazione, del progetto di fattibilità tecnica ed

economica e del progetto esecutivo PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA 
ECONOMICA

PROGETTO ESECUTIVO

Allegato I.7
QUADRO ESIGENZIALE

DOCUMENTO DI FATTIBILITA’ DELLE 
ALTERNATIVE PROGETTUALI

DOCUMENTO DI INDIRIZZO ALLA 
PROGETTAZIONE



Il quadro esigenziale tiene conto di quanto previsto negli

strumenti di programmazione del committente. Per

ciascun intervento riporta:

- gli obiettivi generali da perseguire attraverso la

realizzazione dell’intervento

- i fabbisogni, le esigenze qualitative e quantitative del

committente, della collettività o della specifica utenza a

cui l’intervento è destinato

La redazione del quadro esigenziale è di esclusiva

competenza del committente

Allegato I.7

QUADRO ESIGENZIALE



Il Documento di fattibilità delle alternative progettuali è

redatto nel rispetto dei contenuti del quadro esigenziale ed

è prodromico alla redazione del Documento di Indirizzo

alla progettazione.

Il DOCFAP individua e analizza le possibili soluzioni

progettuali che possono riguardare: l’ipotesi di non

realizzazione dell’intervento, le scelte modali e le

alternative di tracciato per le infrastrutture lineari; per le

opere puntuali, l’alternativa tra la realizzazione di una

nuova costruzione o il recupero di un edificio esistente, per

le opere puntuali di nuova costruzione la localizzazione

dell’intervento.

Il DOCFAP è sempre necessario per interventi il cui

importo per lavori sia pari o superiore alla soglia di

rilevanza europea al fine di inserirli nella programmazione

triennale

Allegato I.7

DOCUMENTO DI FATTIBILITA’ DELLE 
ALTERNATIVE PROGETTUALI

Relazione contenente:
• analisi dello stato di fatto dell’area d’intervento o dell’opera
• inquadramento territoriale dell’area d’intervento
• individuazione, tramite elaborati descrittivi, cartografici e grafici, in 

relazione al tipo e alla dimensione dell’intervento, delle possibili 
alternative progettuali e relativo confronto sulla base delle 
caratteristiche funzionali, tecniche, economico, finanziarie, anche in 
relazione agli aspetti connessi alla manutenibilità

• schemi grafici 
• indicazione dei tempi previsti per l’attuazione delle alternative 

progettuali esaminate;
• stima sommaria dei costi, mediante l’adozione di prezzi parametrici;

confronto comparato delle alternative progettuali, esaminate 
mediante idoneo strumento a supporto delle decisioni, in relazione al 
tipo e alla dimensione dell’intervento.



Il Documento di indirizzo alla progettazione è da redigere

in coerenza con la soluzione individuata nel DOCFAP. Esso

è redatto prima dell’affidamento del progetto di fattibilità

tecnica ed economica ed è parte integrante della

documentazione di gara per l’affidamento del contratto di

servizi.

I lavori di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza

europea sono inseriti nell’elenco annuale dopo

l’approvazione del documento di indirizzo della

progettazione

Allegato I.7
DOCUMENTO DI INDIRIZZO ALLA 

PROGETTAZIONE

Relazione contenente:
• analisi dello stato di fatto dell’area d’intervento o dell’opera;
• inquadramento territoriale dell’area d’intervento;
• individuazione, tramite elaborati descrittivi, cartografici e grafici, in 

relazione al tipo e alla dimensione dell’intervento, delle possibili 
alternative progettuali e relativo confronto sulla base delle 
caratteristiche funzionali, tecniche, economico, finanziarie, anche in 
relazione agli aspetti connessi alla manutenibilità. 

• schemi grafici che descrivano e consentano l’individuazione delle 
caratteristiche essenziali delle alternative progettuali esaminate

• indicazione dei tempi previsti per l’attuazione delle alternative 
progettuali esaminate;

• stima sommaria dei costi, mediante l’adozione di prezzi parametrici;
confronto comparato delle alternative progettuali, esaminate 
mediante idoneo strumento a supporto delle decisioni, in relazione al 
tipo e alla dimensione dell’intervento.

• Capitolato informativo, ove prevista la progettazione con metodologia 
BIM



Il progetto di fattibilità tecnico-economica costituisce lo

sviluppo progettuale della soluzione che presenta un

miglior rapporto tra costi e benefici.

Durante la fase di progettazione di fattibilità tecnica ed

economica sono svolte adeguate indagini e studi

conoscitivi (morfologia, geologia, geotecnica, idrologia,

idraulica, sismica, unità ecosistemiche, evoluzione storica,

uso del suolo, destinazioni urbanistiche, valori paesistici,

architettonici, storico-culturali, archeologia preventiva,

vincoli normativi, ecc.)

Allegato I.7
PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ECONOMICA

a) relazione generale;
b) relazione tecnica;
d) studio di impatto ambientale, per le opere soggette a valutazione di 
impatto ambientale, di seguito «VIA»;
e) relazione di sostenibilità dell’opera;
f) rilievi plano-altimetrici e stato di consistenza delle opere esistenti e di 
quelle interferenti nell’immediato intorno dell’opera da progettare;
g) modelli informativi;
h) elaborati grafici delle opere, nelle scale adeguate, integrati e coerenti con i 
contenuti dei modelli informativi, quando presenti;
i) computo estimativo dell’opera;
l) quadro economico di progetto;
m) piano economico e finanziario di massima, per le opere da realizzarsi 
mediante partenariato pubblico-privato;
n) cronoprogramma;
o) piano di sicurezza e di coordinamento;
p) capitolato informativo;
q) piano preliminare di manutenzione dell’opera e delle sue parti;
r) piano preliminare di monitoraggio geotecnico e strutturale;
s) per le opere soggette a VIA, e comunque ove richiesto, piano preliminare di 
monitoraggio ambientale;
t) piano particellare delle aree espropriande o da acquisire, ove pertinente.



Il progetto esecutivo, redatto in conformità al precedente

livello di progettazione di fattibilità tecnico-economica,

determina in ogni dettaglio i lavori da realizzare, il relativo

costo previsto con l’indicazione delle coperture finanziarie

e il cronoprogramma.

Il progetto esecutivo è redatto nel pieno rispetto delle

prescrizioni dettate nei titoli abilitativi o in sede di

accertamento di conformità urbanistica, o di conferenza

dei servizi o di pronuncia di compatibilità ambientale, ove

previste.

PROGETTO ESECUTIVO

a) relazione generale;
b) relazioni specialistiche;
c) elaborati grafici, comprensivi anche di quelli relativi alle strutture e agli 
impianti, nonché, ove previsti, degli elaborati relativi alla mitigazione 
ambientale, alla compensazione ambientale, al ripristino e al miglioramento 
ambientale;
d) calcoli del progetto esecutivo delle strutture e degli impianti;
e) piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti;
f) aggiornamento del piano di sicurezza e di coordinamento
g) quadro di incidenza della manodopera;
h) cronoprogramma;
i) elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi;
l) computo metrico estimativo e quadro economico;
m) schema di contratto e capitolato speciale di appalto;
n) piano particellare di esproprio aggiornato;
o) relazione tecnica ed elaborati di applicazione dei criteri minimi ambientali 
(CAM) di riferimento, di cui al codice, ove applicabili;
p) fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera
q) per le opere soggette a VIA, e comunque ove richiesto, manuale di gestione 
ambientale di cantiere.

Allegato I.7



GESTIONE INFORMATIVA DIGITALE DELLE COSTRUZIONI
D. LGS 36/2023



ART. 43

ALLEGATO I.9

Il Nuovo Codice degli Appalti, D. Lgs 36 del 2023, 
prevede un intero articolo (43) ed un allegato (I.9) 

dedicati al Building Information Modelling.

Il Codice è entrato in vigore il 1° Aprile 2023 e le 
disposizioni sono efficaci dal 1° Luglio 2023

ART. 43



Il BIM è un metodo di progettazione che si applica a partire

dalla pianificazione, fino ad arrivare all’elaborazione,

realizzazione e gestione dell’opera da realizzare.

Esso consiste nel creare un modello tridimensionale di

quest’ultima che va ad approfondirsi e specificarsi (in

informazioni e dettagli) seguendo lo sviluppo e

l’avanzamento delle fasi di progettazione.

BIM



Il modello tridimensionale che viene creato è un modello

completo, viene detto “federato” in quanto è l’aggregazione di

più modelli, specifici delle varie discipline (architettonico,

strutturale, impiantistico, geologico, ecc.)

BIM



ART. 43

Il D. Lgs 36/2023 prevede che a decorrere dal 1° gennaio

2025, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano

metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle

costruzioni per la progettazione e la realizzazione di opere

di nuova costruzione e per gli interventi su costruzioni

esistenti per importo a base di gara superiore a 1 milione

di euro. Tranne che per interventi di ordinaria e

straordinaria manutenzione.

In tale articolo viene ribadita l’importanza rivestita dalle

piattaforme interoperabili ed i formati aperti come

strumento per migliorare il flusso progettuale, consentire

il trasferimento dei dati tra i diversi soggetti che

partecipano al progetto.



ALLEGATO I.9

Nell’Allegato I.9 vengono definite le modalità e i termini di

adozione dei metodi e strumenti di gestione informativa

digitale delle costruzioni.

L’art. 2 stabilisce quali sono gli adempimenti preliminari

delle stazioni appaltanti prima dell’adozione di tali

metodologie:

- Definire e attuare un piano di formazione specifica del

personale

- Definire e attuare un piano di acquisizione e

manutenzione di strumenti hardware e software

- Redigere e adottare un atto organizzativo per la gestione

informativa delle procedure

PIANO DI FORMAZIONE DEL 
PERSONALE

PIANO DI ACQUISIZIONE 
HARDWARE E SOFTWARE

ATTO ORGANIZZATIVO



ALLEGATO I.9

L’art. 3 prevede che le stazioni appaltanti che adottano i

metodi e gli strumenti BIM nominano un gestore

dell’ambiente di condivisione dei dati e almeno un gestore

dei processi digitali supportati da modelli informativi.

Tali stazioni appaltanti inoltre nominano per ogni

intervento un coordinatore dei flussi informativi all’interno

della struttura di supporto al responsabile unico di cui

all’articolo 15 del codice.

RUP

Coordinatore dei 
flussi informativi 

Gestore dell’Ambiente di 
Condivisione dati

Gestore dei 
processi digitali



ALLEGATO I.9

L’art. 4-5 prevede che le stazioni appaltanti che adottano i

metodi e gli strumenti BIM utilizzino un Ambiente di

Condivisione Dati e formati aperti, interoperabili, al fine di

non favorire un operatore economico rispetto ad un altro

Ambiente di Condivisione dati

Formato interoperabile



ALLEGATO I.9

Negli articoli successivi vengono fornite indicazioni in

merito agli affidamenti ed al Capitolato Informativo, di cui

vengono specificati i contenuti:

a) requisiti informativi strategici generali e specifici;
b) gli elementi utili alla individuazione dei requisiti di 

produzione, di gestione, di trasmissione e di archiviazione dei 
contenuti informativi;

c) la descrizione delle specifiche relative all’ambiente di 
condivisione dei dati e alle condizioni di proprietà, di accesso 
e di validità del medesimo;

d) le disposizioni relative al mantenimento dei criteri di 
interoperabilità degli strumenti informativi nel tempo

CAPITOLATO INFORMATIVO

REQUISITI INFORMATIVI STRATEGICI GENERALI E SPECIFICI

SPECIFICHE SULL’AMBIENTE DI CONDIVISIONE DATI

INTEROPERABILITA’

REQUISITI DI PRODUZIONE, GESTIONE, TRASMISSIONE E ARCHIVIAZIONE 
DEI CONTENUTI INFORMATIVI



BIM MANAGEMENT

Adempimenti preliminari

Redazione del Capitolato 
Informativo in fase di gara e 

supporto per l’individuazione dei 
criteri premiali legati al BIM

Supporto per la valutazione 
tecnica delle Offerte di Gestione 

Informativa e consulenza



ADEMPIMENTI PRELIMINARI

ATTIVAZIONE DEL CORSO 
‘’BIM MANAGEMENT‘’ 

POLITECNICO DI MILANO | 18h
1 REDAZIONE DELL’ATTO 

ORGANIZZATIVO2
REDAZIONE DEL PIANO DI 

ACQUISIZIONE HARDWARE 
E SOFTWARE

3

Il personale dell’Ente segue il 
corso di BIM MANAGEMENT

ASMEL invia un rapido questionario 
con informazioni organizzative dell’UT

ASMEL supporta l’Ente per la 
redazione dei documenti previsti per 

gli adempimenti preliminari



AFFIDAMENTO

PREDISPOSIZIONE DEL 
CAPITOLATO INFORMATIVO E 
DISCIPLINARE DI GARA BIM

4
PARERE TECNICO 

ESPERTO IN FASE DI 
VALUTAZIONE

5
SUPPORTO PER LA 

VALUTAZIONE DI 
CONFORMITA’ DEL PGI

6

L’ufficio gare di Asmel Consortile 
predispone i documenti di gara

ASMEL mette a disposizione della 
commissione di gara un esperto 

BIM certificato

ASMEL supporta l’Ente per la verifica 
di conformità del Piano di Gestione 

Informativa dell’Aggiudicatario



ESECUZIONE

PREDISPOSIZIONE AMBIENTE 
DI CONDIVISIONE DATI 

(ACDat)
7 VERIFICA LV3 DEL 

MODELLO INFORMATIVO8

Asmel fornisce ACDat e un CDE Manager 
che supporta l’Ente per l’utilizzo 
dell’ambiente di condivisione dati 

ASMEL supporta l’Ente / svolge 
attività di verifica della progettazione 

in modalità BIM



Q&A

CI SONO DEI TEMPLATE PER IL PROGRAMMA TRIENNALE 

DELLE OPERE PUBBLICHE?

Sì, nell’allegato I.5 al Codice vengono inserite delle schede tipo per la 
programmazione di opere pubbliche e servizi



Q&A

QUALI SONO I RISPARMI DERIVANTI DAL BIM?

Da un’analisi svolta da Archicad è stato stimato un risparmio del 30% 
sui processi svolti con metodologia BIM rispetto che quelli svolti in 
modalità tradizionale. Qua l’ articolo

https://blog.archicad.it/bim/passare-al-bim-quanto-costa-allo-studio


Q&A

DA COSA DERIVANO I RISPARMI BIM?

Nella curva di Mc Leamy si legge sull’asse delle ascisse il tempo di

evoluzione del progetto, su quello delle ordinate il costo e la capacità

di effettuare delle varianti. Le curve mostrano come andando avanti

con le fasi di progettazione sia sempre più difficile proporre varianti

e come esse comportino extra .

Costi per modifiche progettualiCapacità di fare modifiche

Fattibilità Progetto 

preliminare

Progetto 

definitivo

Progetto 

esecutivo

Progetto 

costruttivo

Realizzazione
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Sistemi 

tradizionaliBIM

Evoluzione del progetto

Lo sforzo BIM risulta più 

concentrato nella fase di 

progettazione preliminare-

definitiva rispetto ai sistemi 

tradizionali che si concentrano 

sulla fase esecutiva-

costruttiva, dove la capacità di 

modifica è minore ed i costi 

per le modifiche progettuali 

sono più alti.



Q&A

QUANDO DIVENTA OBBLIGATORIO IL BIM?

La metodologia BIM sarà obbligatoria a partire dal 2025, per opere di 
valore superiore a 1 mln di euro. Fanno eccezione interventi di 
manutenzione ordinaria.
Tale data non vieta alle SA di adottare tale metodologia anche prima 
o per importi inferiori.



Q&A

ENTRO QUANDO L’ENTE DEVE EFFETTUARE GLI 

ADEMPIMENTI PRELIMINARI?

Non vi è una data specifica, l’Ente deve essere adeguatamente 
formato e dotato di atto organizzativo, piano di formazione, 
acquisizione hardware e software prima di adottare la metodologia 
BIM



Q&A

QUALI SONO I COSTI DEL CORSO DI BIM MANAGEMENT?

La formazione è gratuita per gli Enti Soci Asmel, pertanto non vi sono 
costi di attivazione del corso di BIM Management.
Ai fini della sua attivazione è necessario compilare il presente form

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeiNAA1QMCqGAPGXjtEK8njIFVfIiT-BJY89-rZd3ZD-7hsRw/viewform


GRAZIE PER L’ATTENZIONE!
www.asmel.eu

www.asmecomm.it

fondipa@asmel.eu

800.165654


